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NO DEI PROGETTI PARTECIPANTI E' ORA ESPOSTO ALLA BIENNALE DELLA CAPITALE FRANCESE 

Parigi chiede : ma che fine ha fatto 

il concorso per la piazza di Ancona ? 

ANCONA — Che fino ha fatto 
Il concorso por un progetto di 
sistema/fono doll'aroa di risul-
ta dell'ex panificio militare ? 
La delegazione anconetana del 
«Wwf-,se lo chiede, se lo chie-
de. giustamente preoccupata, 
dopo aver rilevato che proprie 
in quesa gorni, presso la sezio-
ne autonoma di architettura 
della Biennale di Parigi, fa bel 
la mostra di sè un elaborato 
sul quale spicca questo cartel-
lo: « Proposta di una piazza-
giardino ad Ancona ». 
Si tratta di uno dei progetti 
approntati per l’area dell’ex 
panificio militan* di Ancona, 
ai chiede la delegazione naturi-
stica anconetana? 
In. effetti gli interrogativi del 
«Wwf» sono d’estrema attuali-
ta, anche perchè dulla data del 
bando di concorso e trascorso 

parecchio tempo. 
P Al concorso — come si ricor 
derà - parteciparono circa 
¿0 tra architetti e studiosi 
d’arci, ite*, tura, presentando 
soluzioni che fecero discutere 
a hmgo, c non soltanto i c.ttaai-
nf anconetani. U tema propos o 
•idee per una piazza», era 

Quanto mai allettante, sopra. 
?Utto perché - caso piu unico 
che raro neH’urhanistica mo-
derna — l’arca interessata al 
progetto si trovava »n pieno 
centro di una citta che aveva 
già precise caratteristiche che 
non si potavano ignoia/c 

Ma, forse, è proprio questa 
•difficoltà* che ha galvanizza-
to i progettisti che* hanno rispo-
so cot. entusiasmo aU’origina* 
le concurso bandilo dall'Am-
ministrazione comunale dori-
ca, tanto è vero che i progetti 
piò interessanti, scelti da una 
apposita commissione, venne-
ro anche esposti nelle sale del 
liceo «fíinaklini». provocando 
una partecipazione diretta de-
gli stessi cittadini. Ma da allo-
ra? 

Sul concorso, sembra essere 
stalo steso un fitto velo che, 
in poco tempo ha messo a tace-
re il tutto. I/area di risulta de 1-
l'cx panificio militare, provvi-
soriamente sistemata a giardi-

no, pare abbia trovato la sua 
soluzione definitiva proprio 
nella piovvisorietà, con buona 
pace di tutti. La breve e stimo-
lante ventata di modernità, di 
partecipazione e di encomiabi-
le rispetto per la cultura, sem-
bra essersi smorzata per far posto ad una «calma piatta» as 

solutamente inaccettabile. 
V pur vero che i politici so-

stengono argutamente che nc 
nostro paese non c e nulla di 
più definitivo del provvisorio 
ma era proprio il caso di fare 
tanto chiasso se un paio di au 
tocarri di ghiaia e qualche 
«sempreverde» potevano ns<-^ 

vere il problema ; 
La risposta a questo interro-

gativo ci viene proprio dada 
Biennale parigina che ha atc-
nuto di accogliere, nella sua 
speciale sezione, un elaborato 
già partecipante al concorso 
bandito dalla nostra Ammini-
strazione per una sua p.azza. 

Uno del plastici ammessi al concorro «Idee per una piazza» che, indetro due anni fa dal Comu 
di Ancona, coinvoise anche i cittadini in un dibattito pubblico. Proclamati i vincitori, dell'ini 
nessuno plù ha saputo nulla 


